IG Metal aumenti del 4,3 per cento

Miglioramenti salariali del 4,3%, l'assunzione a tempo indeterminato per gli apprendisti e più diritti per i lavoratori interinali: un risultato più che brillante per l' Ig Metall, che dopo 37 ore di trattative, durante il fine settimana, è riuscita a imporsi su tutta la linea delle principali rivendicazioni. Berthold Huber, leader dell'Ig Metall, ha definito il risultato “a risposta adeguata per poter affrontare le sfide del mondo del lavoro attuale”. Un'attenta analisi dell'accordo, conseguito nel distretto-pilota del Land Baden Württemberg, per gli 800 mila dipendenti del settore metalmeccanico e elettrico regionale, mostra tuttavia che anche i datori di lavoro, rappresentati dalla Gesamtmetall, hanno ottenuto condizioni vantaggiose. Come previsto, pertanto, la ripresa dell' accordo su base federale, con validità per l'intero territorio, è stata consigliata da entrambe le parti.
Thomas Lambusch, presidente della Nordmetall, l'organizzazione delle industrie del settore metalmeccanico ed elettrico delle 5 regioni del nord, che contano 250 mila dipendenti, ha già dichiarato di voler riprendere l'accordo senza modifiche e ha precisato: “Il contratto porterà molte imprese al limite delle loro possibilità, si tratta tuttavia di un compromesso giusto e accettabile”. L'aumento retributivo del 4,3%, è consistente anche per un settore in forte crescita, come quello metalmeccanico, va visto tuttavia nel contesto di anni di sacrifici e rinunce retributive che hanno creato condizioni di stabilità anche nei periodi di crisi.
Anche numerosi esponenti politici, come la maggior parte degli esperti economici si erano pronunciati a favore di sensibili aumenti salariali. I datori di lavoro, pertanto hanno preferito fare generose concessioni sulla busta paga, per poter avere un margine di manovra maggiore su altri punti della trattativa. Di fatto, nel nuovo contratto i datori di lavoro si impegneranno ad assumere a tempo indeterminato gli apprendisti, ma solamente coloro che rientrano nella cifra del fabbisogno, che ogni impresa può fissare ogni anno individualmente.
In realtà, al momento le imprese lamentano piuttosto una carenza di personale qualificato e sono felici di poter assumere dei giovani, ma il vantaggio ottenuto dall' Ig Metall e di aver sottratto gli apprendisti al precariato, impedendo con tale impegno nel contratto di categoria, forme di sfruttamento, come praticantati e assunzioni a tempo. Anche il nuovo regolamento sul lavoro interinale assomiglia a prima vista piuttosto a un compromesso formale: prevede infatti l' assunzione dei lavoratori che sono utilizzati per oltre due anni. Normalmente il loro impiego va da sei mesi a un anno. Il nuovo contratto tuttavia eviterà che l' utilizzo del lavoro interinale diventi uno stato cronico, impedendo gli abusi e riportando il ricorso a tale forma di impiego alle necessità. eccezionali di flessibilità aziendale. 
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